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L'aggiudicazione	provvisoria	di	un	appalto	ha	natura	di	atto	endoprocedimentale,	ad	effetti
ancora	instabili	e	del	tutto	interinali,	sicché	è	inidonea	a	produrre	la	definitiva	lesione
dell'interesse	della	ditta	che	non	è	risultata	vincitrice;	tale	lesione	si	verifica	soltanto	con
l'aggiudicazione	definitiva,	per	cui	la	concorrente	non	aggiudicataria	ha	non	l'onere,	bensì	la
mera	facoltà	di	impugnare	immediatamente	l'aggiudicazione	provvisoria,	salvo	l'onere	di
impugnare	la	successiva	aggiudicazione	definitiva	(Cons.	Stato,	sez.	V,	14	novembre	2008,	n.
5691).	Corollario	di	tale	affermazione,	del	tutto	pacifica	in	giurisprudenza,	è	che	l'omessa
impugnazione	del	provvedimento	di	aggiudicazione	definitiva	rende	improcedibile	il	ricorso
avverso	l'aggiudicazione	provvisoria,	dovendosi	ritenere	che	l'aggiudicazione	definitiva	non	è
atto	meramente	confermativo	o	esecutivo,	ma	provvedimento	che,	anche	se	recepisce
integralmente	i	risultati	dell'aggiudicazione	provvisoria	e	pur	facendo	parte	della	medesima
sequenza	procedimentale,	comporta	comunque	una	nuova	ed	autonoma	valutazione	e,
soprattutto	una	autonoma	dichiarazione	di	volontà	(Cons.	Stato,	sez.	V,	6	febbraio	2007,	n.	484,
id.	28	maggio	2004,	n.	3465;	T.A.R.	Veneto,	sez.	I,	6	novembre	2008,	n.	3451).	Ne	consegue	che,
una	volta	che	sia	impugnata	l'aggiudicazione	provvisoria,	se	non	viene	impugnata	quella
definitiva,	il	ricorso	diviene	improcedibile	per	sopravvenuto	difetto	di	interesse,	atteso	che
l'annullamento	giurisdizionale	dell'aggiudicazione	provvisoria,	non	facendo	venir	meno	quella
definitiva,	non	sarebbe	di	alcuna	utilità	al	ricorrente	(Cons.	Stato,	sez.	IV,	22	giugno	2006,	n.
3851;	id.,	sez.	V,	11	luglio	2008,	n.	3433;	T.A.R.	Puglia	Bari,	sez.	I,	27	novembre	2008,	n.	2686;
T.A.R.	Toscana,	sez.	II,	14	marzo	2008,	n.	282).


